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i comuni del progetto Arch:
Camerino, Amburgo,
Valencia e Bratislava
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i gradi possibili di aumento
della temperatura in alcune
città europee entro ¡1 2050

4
istituti di ricerca ed enti che
in Italia hanno aderito al
progetto europeo Arch
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in miliardi di euro i fondi
messi a disposizione per il
programma Horizon 2020
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l'obiettivo di riduzione delle
emissioni di gas a effetto
serra entro i12050
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Sonia Giovinarti, 48 anni,
ricercatrice Enea e consulente
della World Bank per Climate
change and Disaster risk
Sopra, il centro di Camerino
transennato dopo il sisma
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«Clima e terremoti,
sensori per ridurre
l'effetto sulle città»

S
ensori innovativi per dl ilao-
nitorar0ti del c annt?iaulc^n-
iat r'linlaticcl c degli eventi
estremi. reti slsnliChe per
registrare in tempo reale a
terremoti c i?iatt,rt,ortilc di-

gitali per infortlntlrt' cittadini e
pubblica amministrazione. con
l'obiettivo di rafforzare la resi-
lienza delle città. Questi gli
obiettivi prot!ettr, Arch 2tl?Él,
finanziato dal programma trro-
}reo lluriz on 2(l,r2,0 o° r cadiZcuo in
Italia daehnea. inrsic°illc ahngeeca
Comune e t iv'ersita di Cani eri-
nca, dc Va:>taata dttl torr rnrtA+r del

ME#li Ne abbiamo parlata celi
Sonia Giovinazzi. ricercatrice
landa del laboratorio di Analisi o
protezione delle infrastrutture'
critiche e referente del progetto
Ardi.
Quali sono i pericoli che mi-
nacciano nl aggio meni e le no-
stre città?
<,1rsl:.)no sia pericoli le .;a°.i al
t'::aritbi3inaeittp cliitlatii'o, contt`
piogge estremo elle creano dno7r
draZCQnii c'ïsnte e avvenut+_, nelle
flhu-che, temperature troppo ri-
gide u calde. lrt}i anche lerriamoti
e frane specialmente nel centro
Italia, problemi che costituisco-
no rischi indotti. sia dal clima
sia da cambiamenti ge,lrnuorl'talo-
r,~-,iCi, Laìntei clic esiste un piani) di
adattamento in Italia-.
Sono una minaccia maggiore
per tutti i Comuni o per quelli
cent meno risorse?
,:11 rischi  o che un peri colo diven-
ti un disastro dipende anche da
altri l attori. oltre al pericolo icolo stes-so: 

l'esposizione. Ct ime per E'se'inY
pin ;iv°crt: case sudl'alreti> ili Oli

fiume, la vulncreabilit:, di un edi-
ficio odi un territorio e hesisten
za o meno di piani di inti`r»,-entl.
Tutti l,rttorr che potrebbero met-
tere in una condizione, di s'c,tn-
laf,gin i C:rnn;und più piccoli che
hanno nlenea risorse eecanouii-
che da spendere nella prevenzio-
ni:, ma ;.utchc nella modifica ur-
banistiCN-.
Perché i i progetto Arch c stato
esteso anche ad altri tre 0o13111-
niinl_urropa?

«Essendo un progetto europeo,
ha coinvolti) istituti di riccn:r.a c
università dei Paesi partecipan-
ti. che oltre a Camerino, sono
stati Ann`,nn 2e1 fn Ger Itnamia. Va.-

lcneta trr Svagalo r i'r ºnsl av.a in
`tilovaceilla_ anche loro stantio
avendo inditemi importanti
con i cambiamenti climatici.
specie nei c'entri storici»-
Che tdpsr di dati avete raccolto
sul territorio e in che modo?
<linen. Inety e Università di Ca-
merino hanno installato sensori
1°1 ultimo generazione nel
Paiano, 1)ue',de s,'dr dcxl rottura-
to dell'atelier). atc'vnc ln. anctar l inagibile.
per i kaeco~.6~,l,cre dati continui.

Poi c titataa installa la tino rete si-
smica urbana sull'intero centro
storico per registrare in tempo
reale eventi sismici, per capire
quali alti iuiilsllfìcalto di pio
terremoto, al fine di una pianrfi-
cazlciue territoriale delle aree m'-
baanizzaatc. 117011r e e stato condot-
to un lavoro sulla vulnerabilità
degli edifici c° e;fuaadi caratteri-
stiche stiche li rendono più deboli o re-
sistenti»».
t_11tre alla sr>nst+ristic<i clacrile-
vamenti sono stati fai ti?
-Analisi chini dchee meccaniche
sulle ,ualtc nei laboratori dei
materiali di Erica, che hanno un
ruolo londarncntale nella resi
!lenza al sisma, Infine abbiarnci
allargato la r cercaan"heì:alivel-
lo 9iCto-c'conr.annicc, un son-
daggio stille persone del territo-
rio per capire l"atlac:canteltto al-
la città, in vista di un possibile

siauotallletir-o di
Camerino. c,lue-
;tïi perché quan-
do Si pensa al la ri-
costruzione, si

possono destina-
re i fendi per ciò
die t' pi i0ritlrioe

più ilnpï`r'i.&ntc_
per la popolazio-
ne eclic Pesai tu-
re da traino par-
lando di econo-
mialoalle>i.
Che test avete
fatto con i senso-

ri?
sensiu-i soro

stati messi p l`1- i'ï:,
nosecre le parti
più vulnerabili di
un edificio ,tt ri-
sposta tifi(' sollecitazioni' del si-
sma. e al mnviruentn.utili per sa-
pere dove intervenire nella faFc
di ric/ :,tr'uzione. I scns,ori sono
riusciti araaaiev,li ere anche i dati
eli eventi sismici di bassa rnagni-
tndoc•alcnita strumenti sono co-
sa sensibili che hanno tracciato
anche le núu csvllirazionì dei ca-
n1ÍUli llletltrC IhlSs¡rvallU Sil ̀ itrit'
da..
qutte queste informazioni so-
no servite per elaborare una
piatt aro rota !nt'or[anativa, una
datihhoard?
Cstut t- incrociando tutti i para-

meli i siamo []tlit'iti a definii e,
rispetto a un evento sismico,
quali sai-elaboro  i danni o quali
gti cdíhci più colpiti. Faccio un
esernpio. Con un terremoto lieve
sappiamo erte tipo di danni si ve-
rificherebbero, le perdite econ o
nttchca. di opere d'arte e c'os'i via.
Ma abbiamo dimostrato, tacen-
do delle simulazioni, che rietcra
ntin:all interventi strutturali o
cambrat-c• la destinazione d'uso
di alcuni edifici. coma, le scuole,
che si trovano in zone moltoz,1llm
neraliili, porterebbe dei miglio-,
rtartaenti sia d>e- c;li edifici claeper
l'economia locale. C.etl ,slnbeiard
sonai deIle mappe rese pubbli-
che e f`aci;incnte comprensibili
(da tutti, in cui cn sono anche iva-
lori d atí dalla popolazioni sa edi-
fici srxti_ilici Si potrebbe anche
realizzare un'ulteriore dash-
board con l'impatto del cambia-
mento climatico sn.tll navzccchia-
rncnto della p()polaazicnne entro il
,2 Cl 5a i, quando ci kaspet l i 3 rito lenì-
durature in _iuntcntc1,..
Cosa è emerso invece per gli al-

ti- i Comuni europei?
Vale nci.a, dove il clirnna zpiut-

tos.tn caldo- c'C mdtxa apprensio-
ne per il future. Gli Licrenncilti
di temperatura diurna e nottur-
na pi}tit'bl7a.lo i-iare tdntr a 5

Le parole del futuro
Sonia Giovinazzi, ricercatrice Enea, è la referente del progetto europeo Arch 2020 che in Italia coinvolge
Camerino. «L'obiettivo è creare piattaforme informative per limitare le conseguenze degli eventi estremi»

«GRAZIE ALLA RETE
SISMICA INSTALLATA NEL
CENTRO STORICO ORA
SAPPIAMO QUALI EDIFICI
SONO PIU VULI,ERABILI
E COME INTERVENIRE»

«E STATO ANALIZZATO
ANCHE L'ASPETTO SOCIO
ECONOMICO PER CAPIRE
COSE PRIORITARIO
PER I CITTADINI PRIMA
DELLA RICOSTRUZIONE»

gradi, cori impatto torte sulla
vulnerabilità della popolazione
più anziana, n quelli pur povera
lie riOtm pota permettersi un

i,'ondizionatot'e, Sonno tutte ipote-
si- por pianificare della strategie
di resilienza. Il contro storico di
Aniburgo, invece, che c uir sito
I iieSecl. t' ntïtaacciaatc.~ dallo spio-.
loimdannento del suelo'>,
111a luce dei vostri studi, se ve-
nissero sensorizLati gli edifici,
quali altre utilità potrebbero
esserci?
«Enea sta portando avanti an-
che un progetto (Public Enem-gy
L.ivin 1 ab',l di c l'ficientanlento
energetico pubblico e di oditici
strategici, clan si potrebbe unire
alle conoscenze maturate con
Arcl,questo annplienhbeanco-
r.a di più le nostre conoscenze
del rischio, quindi ainehr la sua
gestione. che permetterebbe di
,a ear e un sci vizio i ntelligcnte in
tempo reale., tra l'altro :a basso
osti; e tecnicamente possibile.

Direi che ittin et soni) pili ':suliti ,̀,.
Paolo Travisi

t I II4~._ ,-

Sonia Giovinazzi, -18 anni,
ricercatrice e project
manager presso Enea e
professore aggregato presso
l'Università La Sapienza di
Roma con l'abilitazione
scientifica nazionale di
professore associato di
Ingegneria civile. E
consulente perla World Uan.k
per i temi Climate change and
Disaster risk. Esista senior
research fellow presso la
Canterbury University in
N uova Zelanda. dove ha
lavorato dal 2007 al 2016. Le
sue attività e interessi si
concentrano sulla
mitigazione e gestione del
rischioe sul recupero
resi li ente post-disastro, con
la visione di promuovere la
resilienza come uno dei
servizi smart delle città e
comunità intelligenti,
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